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TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO

PRESIDENZA

Ai Sigg. Presidenti delle Sezioni penali

sede

Milano, 10 ottobre 2012

Oggetto: D.M. n. 140 del 20 luglio 2012 - Liquidazione da parte di un organo

giurisdizionale dei compensi professionali.

Cari colleghi,

con riferimento all'oggetto, trasmetto le Linee guida per l'applicazione dei

parametri previsti dal D.M, n. 140 del 20 luglio 2012 nei casi di liquidazione da

parte dell'Autorità Giudiziaria dei compensi professionali dei' difensori,

evidenziando che le stesse sono state elaborate in pieno accordo con l'Ordine

degli Avvocati e la Camera penale di Milano.

Molti cordiali saluti.



Liquidazione da parte di uu organo giurisdizionale dei eomnensi pl'Ofessionnli

Linee guida Jlet" l'applicazione dei parametri previsti dal D.M. n.l~O del 20

luglio 2012

l. Premessa: l'art. 9 del D.L. 24 gennaio 2012 11.1 (convertito con

modificazioni nella L. 24 marzo 2012 n.27) ha. come noto. ahrogato le

tariffe per gli onorari spettanti ai professionisti la cui attività è

regolamentata nel sistema ordinistico, ivi comprese quelle degli uvvocnti

di cui, in ultimo, al D.M. 8 aprile 2004 n.I27: è da ritenersi pertanto, ed in

primo luogo, che ogni riferimeuto alla "(II1'it(1I prnfessionule",

contenuto in provvedimenti legislativi di qualsiasi tipo (come, ad

esempio, l'art. 82 del D.P.R. 115/02 sulle spese di giustizia) sia

attualmente superato e non possa essere preso in considerazione ai

lini delle liquidazioui.

Nell'abrogare le tariffe, il citato art. 9 ha previsto che nel caso di

liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso del

professionista debba essere determinato con riferimento a parametri

stabiliti con decreto dci Ministro vigilante.

Con decreto del Ministro di Giustizia del 20 luglio 2012 n. 140 - entralo in

vigore il giorno dopo la sua pubblicazione avvcuuta stilla Ci.lJ. n.195 del

.12 agosto 2012 ~ è stato emanato il regolamento di attuazione della citala

norma, contenente i principi cd i nuovi parametri per la liquidazione dci

compensi degli avvocati ed applicabili. ai sensi dell'art. 41 delle norme

transitorie, alle liquidazioni effettuate successivamente all'entrata in

vigore del decreto medesimo. quindi a tutte quelle successive al 23 agosto

2012, anche nel caso in cui l'attività prestata, e/o il deposito della relativa

istanza, sia antecedente a tale data,

2. Struttura del D.M. n.140 limitatamente al settore 11011l11c: per quanto

riguarda l'attività giudiziale penale. la normativa di riferimento è

costituita da tre articoli dedicali allo specifico settore: gli arti. 12. 13 e

14 del Decreto; vi sono poi, tra le disposizioni generali. due articoli che.

per la loro particolare rilevanza, vale la pena ricordare: gli aru. I e 9.



•

." L'art. 12 contiene i principi generali per la liquidazione stabilendo che:

"I. L 'attivitù giudizial» penale il distiut« nelle segnent! fusi: [as» di

studio; fase di introduzione clc] procedimento: tase istruuori«

procedimento/e () processuale: [ase decisoriu; [as« esecutiva. ,"l'l'il

procedimento () il processo /10/1 vengono por/ali (f termine per (!llu/sia'))

motivo ovvero soprm'Feng0/10 cau:')'e estintiv» del ]V%, l'uvvocuto ha

diritto al compenso per "opera 1!.(lèlli\'(fJuèn{e svolta. ') Nel/a

liquidazione il giudice deve tenere ('01110 del/a natura, ('olJ1/J/f!ssilù e

gravità del procedimento () ciel proces,'w. delle contestazlon! {' dd/e

imputazioni, del pregio del! 'opera presta/a, deIIllIl1U!/'O e dcllimportan:a

delle questioni trattate. anche a segui/o cii l'iWIÌOl1e dei proccdinurnt] () dei

processi, dell'eventuale urgenza della prestazione. Ai [in! di quanto

disposto nel periodo che precede, si tiene conto di tutte le pnrticolar!

circostanze del caso, (Il/ali, a tito di esempio, il numero dei drciunenti

da csatninure. lemisstone di ordinanze cii upplicctziom: di misure

L'aule/ori, l'entità economica C! limportanzu degli interessi coinvolti, Ili

costituzione di porte civile, la continnità. la frcqncn:«: l'orario {' i

trasferimenti conseguenti 01/ 'assistcn:« prestata. 3. ,)'i tictu: ultrcsi cont»

dei risultati del gilldido e dei l'ul1/agg.i, w/che civtt! C! non putrintoniul],

conseguiti dal cliente. -l. Qualora lavvocuto d{/i.!Julli 11iù IWI'sOI/c COI1 /0

stessa posizione processuale il compenso unico ptu) essere uumentatofino

a/ doppio. Lo stesso parametro di liquiduzione si upplic«. iII caso di

costitnzione di part« civile. quando l'avvocato difende 1l11ll par«: contro

più parli. 5. Per l'assistenza d'ufficio a tninori il C0111peIlS0 l'W) essere

diminuito fino alla metà. o. Costitnisc« elemento di vulutozione ncgativ«

ili sede di liquidazione giudiziak: del compensa ladozion« di condou«

dilatorie tali da ostacolare Ici definizion» del j1I'()ct?dimellto in /cm/li

rugionevoli. 7. Si applica l'art. 9, C(J111/J/l1/. secondo periodo",

Mentre "art. 12 individua i principi. l'art, 14 individua i criler; per la

determinazione dci cumpenso: ,./. I purantetr! specifici l'e/' Ili

determinazione dv! compenso SOlJO, di regola, II udii di cui ull« tabcllu IJ ­

Avvocati, allegata a/ presente decreto. 1/giudiCe! 1J1l() se111/1/'(' diminuirr ()

aumentare ulteriormente il compenso in considerazione dcll.: circostutt:«

concrete, ferina l'applicazione del/e l'ego/e e dei criteri generali di cui

ctgli articoli I e 12, 2. Il compenso <, liqni.la!o perfasi. 3. Nella .l'IS(, di

studio ,\'OIlO compresi, ({ ttto di esempio: lcsuun: (' lo studio ({(Xli alli, Il'

ispezioni dei luoghi, /0 ricerca dei doi..-nmenti. /e consnltuzioni COli il
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cliente e la relazione o parere, scritti orl'ero orali, al cliente precedenti

gli alli di fase introduttiva Il che I!SllllrisCOIIII l'uttività. -I, Nellu fas«

introduttiva SOIlO cotnpresi. U tito di csetnpio: gli alli intrndnttivi (Iultli

esposti, denunce, querele. istanze, richieste, dichiarazioni. opfJosi::iol1i,

ricorsi, ilJ1jJuglluzioni, memorie. 5. Nellafase Istruttoria SO/IO cOIIII)J'('si, a

tito di esempio: le richieste, gli scritti. le partecipazion! () 1<' assisten:«.

anche in udienza in CU/JU!J'll di consiglio o pubblica, relative ad alli o

attività istruttorie. procedimentali o processnali anche preliminari.

funzionali alla ricerco dei mezzi di pJ'Ol'o. al/e illl'f!sllgu:ioui () al/a

formazione del/a prova, comprese le liste, le cituzloni. e le rclativ«

notificazioni ed f.!SlUJU; di relata. dd testimoni. consulenti f.! imlagot; o

intputat] di reato ('omUlSSO o collegato. Lafase si considera iII purticolure

complessa quando le attivit« ovvero le richieste istruttorie SOlJ() plnrime e

in plurime udienze, ovvero comportano la redazione scritti phtritni (!

coinvolgenti pluriine question! anche iucidentatì. 6. Nella fuse dccisoriu

S0I1O compresi, a titolo di esempio: le difese orali () scritte anche in

replica, L'assistenza alla discussione delle altre parti. iII camera di

consiglio o udienza pubbìica. 7. Nellafase esecutiva SOIlO C(}IIIIJI'{,,\t' tutte

le auività connesse allesecnzione del/a Ile/w (J delle misure rtnttclur]. S.

Fermo quanto spectlìcutamelllc disposto dalla tabella n - .ivvocutl, nei

procedimenti cuutelari ovvero special] anche quando iII CWJlt'I'(/ di

consiglio. il compC!1/so viene lilillii/ato l'e,. lIIwlugia a; punnuctri previst!

per gli altri procedimenti, ferme le regole e i criteri generali di cui agli

articoli l e l:l. 9, 1/ compenso, ai sensi dell 'art. l, COIJl1J1l/ 3, comprende

ogni anività accessoria. (Il/cdi. a tit% di esempio. gli accessi a}!./i uttici

pubblici, le trasferte. la corrispondenza anche telefonir« () lelemalico ()

collegiale con il cliente, le attività connesse li oneri annninistrativi o

fiscali. le sessioni per l'apporti coli colleghi, ausiliari. consnlent].

investigatori. magtstrot!".

Dall'art. 13 è regolata la liquidazione dei compensi per le prestazioni

professionali rese ncllintercsse della parte civile e dd respunsabile

civile: "I. I paratttetr! previst! per l'altil'iltÌ g,iw/i:::iall! pcna!« 01,el'{I!JO

anche 11C!/ riguardi della 1}(f1'1t' {' del rcsponsabik: ch'ile costitniti in

giudizio, 1I1l1 per quanto 11011 rientri nel!« fasi penali. 0IWI'(///(J i puntntctri

previsti per luuività giucldale civile",

A questi tre articoli dedicati specificamente all'attività giudiziale penale.

occorre aggiungere altre due norme -- tra quelle di portata generale .. di
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particolare rilievo anche per il settore penale. quella dell'art. I "Ambito di

applicazione e regole generali" e quella dell'art. 9 "Cause l'a

l'indennizzo da irragionevole durala del processo e gratuito patrocinio":

art. I: "l. L 'organo giurisdizionale che deve liquidare il compenso dei

professionisti di cui ai capi che seguono applica. in difetto di accordo Ira

le parli in ordine allo stesso compenso. le disposizioni del prescnt«

decreto. L 'orgcmo giurisdizionale può sempre applicare analogicamen:«

le disposizioni del jJ1'eSèJ1/e decreto ai casi non espressamente l'ego/ali

dal/o stesso. 2. Nei compensi nO/1 S0J10 comprese le spese da rimborsare

secondo qualsiasi modalità, compresa qucll« concordatu in modo

forfettario. Non So/IO altresì compresi oneri e coruributi dovuti cl qualsiusi

titolo. l costi degli ausiliari incaricatl da! professionistu ,..,'OIlO riconipresi

Ira le spese dello stesso. 3. / compensi liqnidati comprendono l'intero

corrispettivo per la prestazione professional«. incltr«: le univitù

accessorie alla stessa. -I. Nel C({SO di incarico collegiale il COIll/}(!IlSO L~

unico /11a lorgano giunsdizionale può oumentarlofino al doppio. Quando

l'incarico professionale il conferito a una società tra professionlstl. si

applica il compenso spettante a Imo solo di essi w/che per Ili stessa

prestazione eseguila da più soci, 5. Per gli incarichi non C011Clusi, o

prosecuzioni di precedenti incarichi, si tiene conto dell 'opera

effettivamente svolta. 6. L'assenza di provo del preventivo di massima di

CIIi ({1/'0l'1. 9, COIl/III({ .f, terzo periodo, del D.L. ].f genlloio ]O!]. /I. I,

convertito. COli modificuzioni, dalla legge 2-1 marzo ]01], I/, l",

costituisce elemento di valutazion« negativa da pan« dell 'orga/1o

ginrisdizionale per la liqnùtazione dC!I (,OlllfJC!IlS0, .I, /11 nessun ClISO le

soglie numeriche indicate, anche a mezzo di percentuale, slu nei iuinnni

che nei massimi, per la Iiquiduzione del CIJ/IlfJC!/lSO, nel presente decretn e

nelle tabelle allegale, SO/lO vincolanti INI'la liqukluzione stessa',

Art. 9: r}, Nelle controversie per / 'iudenuiz:o da irragionevole dUl'ala de!

processo, il compenso può essere rh/olio fino allu mel<Ì. Per le

liquidazioni delle prestazioni svolte a favore di s0f.Relli in gratllilo

patrocinio, e per quel/e a esse equiparale dal testo unico delle sJh!se di

giuslizia di cui al D.P.R. 30 maggio 2()()2, n. 115, si lime specifico conto

della concreta incidenza degli (fili assunti rispetto al/a posizione

processuale del/a persona difesa, e gli import] SO/IO di regol<lridO/li della

metà anche in materia pella/e",
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L'individuazioue dei valori di liquidazione è infine contenuta nella

Tabelkt il - Avvocttti - ((Il/ivilà giudiziale penale) suddivisa, in ragione

dell' Autorità Giudiziaria avanti la quale l'attività professionale è stata

prestata, nel modo che segue:

"Tribunule monocratico e Magistmto di Sorvegltanz«

- Fase di studio: valore medio di liqnidazione euro 300: autnento: fino a

+ 300%: diminuzionetfino a - 50%

- Fase introduttiva: valore medio di liquidazione film 600; aumento: fino

a + 50%: diminuzione: fino a - 50%

- Fase istruttoria: valore medio di liquldazione euro 900: aumento: fino (/

+ 100%: diminuzione: fino a - 70%

- Fase decisoria: va/ore medio di liquidazione el/l'O Y()(); WIIIlt'Il/0: fino a

+ 50%; diminuzione: jìJ10 li - 7{)%

- Fase esecutiva: el/l'O lO per oglli ora () frazione di 0/'0. COlI 1I11l11t'II{O ()

diminuzione del SO%.

Giudice di Pace

- Va/ore medio di liqnidazione corrispondente a cilie//o previsto IU!" i!

tribunale tnonocratico. diminuito dd ]0%

Giudice per le indagini preliminari o dell'udlenut prelhnlnure

- Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto l'CI' il

tribunale monocratico. aumentato del ]0%

Tribunale collegiale

- Valore medio di liquiduzione corrispondente a quello previsto per i/

tribunale monocratico, aumentato del 30%

Carie d'Assise

- Va/ore medio di liquidazione corrispondente a quell» previsto P"!' il

tribunale monocratico. aumentato dd 150%

Corte d'Appello e Trihunule di Sorvegtianu:

- Valore medio di liquidazione corrispondente li 'Il/el/o previsto I}l'l' il

tribunale ntonocratico. cunnentato del 6()~%

Corte d'Assise d'Appello

- Valore medio di liqnidusione corrispondente a qucl!» previsto 1'<.'1' il

tribunole ntonocratleo, aumentato del lo()%

Magistruture superiori

- Valore medio di liquidazione corrispondente a quelln previsto per il

tribunale monocratico. aumentato del 120%",
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3. Ambito di applicazione del D.M. n.140: i criteri stabiliti dal D.M. n.140

si applicano a tutti i casi in cui la liquidazione degli onorari sia

devoluta ali'Autorità Giudiziaria.

La prima considerazione è che. mentre in materia civilistica la

liquidazione giudiziale degli onorari è la regola ed il pagamento del

quantum liquidato è a carico del soccombente. per lo più soggetto privato.

in sede penale la liquidazione degli onorari ad opera del Giudice

costituisce un'eccezione e, se si escludono le ipotesi marginali riguardanti

gli onorari per l'assistenza della parte e del responsabile civile e le

controversie eventualmente insorte tra avvocato e cliente sulla parcella dal

primo esposta, riguarda prevalentemente gli onorari per attività

professionale prestata in favore di imputati e persone offese ammessi al

gratuito patrocinio ed equiparati (imputati irreperibili dichiarati e di

fatto, imputati difesi d'ufficio insolventi) cosi come previsto.

rispettivamente, dagli artt, 74,117 c 116 del T.U. sulle Spese di Giustizia

D.P.R. n.115 del 30 maggio 2002. in relazione ai quali il pagamento del

'Iliall/IIIII Iiquidato è a carico dello Stato.

4. Ambito di applicazioue delle lince guida c criteri adottati: in ragione

delle peculiari modalità con le quali il Ministro ha inteso regolumcntare la

materia. con particolare riguardo alle plurime disposizioni che prevedono

amplissimi margini di discrezionalità nella scelta dci criteri e nella

quantificazione del liquidato. si è ritenuto auspicabile. sia da parte dei

Magistrati che da parte degli Avvocati, individuare criteri standardizzati.

anche numerici, al fine di rendere effettiva. rapida ed agevole la

liquidazione dei compensi professionali nonchè per limitare divergenze tra

quanto richiesto e quanto liquidato limitatamente al settore nel quale

più di ogni altro si avverte la necessità di un trattamento equo ed

omogeneo e cioè quello relativo agli onorari il cui pagamento è a

carico dell'era do.

Le linee guida, pertanto, costituiranno punto di riferimento

esclusivamente per la liquidazione degli onorari per attivl hì

professionale prestata in favore di imputati c persone offese ammessi

al gratuito pat rocinio (a rt. 74 T.V. Spese di Giustizia) imputati

dichiarati o di fatto irreperlbill (ad. 117 T.V. S.G.) imputati difesi

d'ufficio ìnsolvcntl (a rt. 116 T.V. S.G.).

Le lince guida, adottate per le attività professionali prestate avanti il

Tribunale di Milano, souo struttu..ate secondo due tiJ)ologie di
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procedimenti e processi: la pruna (Tabella 1) si riferisce a quelli di

semplice e rapida definizione, la seconda (Tabella 2) riguarda processi e

procedimenti mediamente complessi nei quali viene svolta istruttoria: in

questo secondo caso i criteri espressi nelle linee guida saranno applicali

solo ed esclusivamente nel caso in cui il difensore ne faccia esplicita

richiesta nell'istanza di liquidazione.

I criteri adottati nelle linee guida sono i seguenti: quanto alla Tabella l) si

è individuato come valore applicabile per ciascuna fase quello medio

fissato nel D.M., aumentato o diminuito nelle percentuali previste per le

A.G. di riferimento, escludendo la possibilità di apportarvi aumenti o

diminuzioni. ad esclusione di quella di cui all'art.9 ai sensi del quale

·' ... Per le Iiquidaziol1i delle prestuzlou! svolte a favore di soggelli in

graluito patrocinio. e per quelle a esse equiparale dal (es/o unico del/t>

spese di giustizia di cui al D.P.R. j{) maggio ](){)], Il. 115 gli

imporli SOllO di regola ridotti clelia metà anche inmateria pella/c".

Il criterio adottato nella Tabella 2) è costituito dallindividuazionc di un

valore medio tra il valore massimo (conseguito all'numcnto massimo)

ed il valore minimo (conseguito alla diminnzione massima) secondo le

percentuali previste dal Decreto per ciascuna fase: l'Ile valore è definito

"mediano" all'unico fine di distinguerlo da quello medio indicato nella

tabella [3: il valore così individuato è poi ridotto dclla mclù in

applicazione de II'art.'i.

Anche per ragioni di omogeneità con analogo accordo ilei settore

civilistico. si conviene che nel decreto il Giudice liquidi anche le sp,'se

documentate.

5, Linee guida per l'applicazione dci pnrametrl previsti dal D.I\1. n.I.j()

del 20 luglio 20/2 alla liquidazioue dci compensi professionali l'cl' i

difensori delle persone ammesse al gratuito patrocinio (art, 7.j T.lI.

Spese di Giustizia), degli imputali dichiarati o di fattn irrcperlbilì

(art. 117 T,LI, S,G.), degli imputali difesi d'ufficio insolventi (art, 116

T.lI. S.G,).

Pl'incilli comuni alle Tabelle 1) e 2).

Come stabilisce il comma 2 dell'art. 14, il compenso è liquidato per tusi.

Le fasi, nelle quali l'attivi là giudiziale l'cnale è distinta. sono indicate'

nell'art. 12 quali: fase di studio: fase di introduzione del procedimento:

fase istruttoria procedimentale o processualc: fase decisoria: lusc

esecutiva.
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L'art. 14, ai punti 3, 4, 5, 6 c 7, riporta, a titolo di esempio, le principali

attività rientranti in ciascuna fase:

- "Nella fase di studio SOJlO compresi, ti titolo di esempio: lcsume t' lo

studio degli alti, le ispezioni dei luoghi, la ricerca dei documenti, le

consultazioni COli il cliente e la re/adone ()parere, scritti ov\'ero orali. al

cliente l'recedenti gli alti difase introduttiva o che esauriscono luttivitù.

- Nella fase Introduttiva ,1'01/0 compresi, a titolo di esempio; gli atti

introduttivi quali esposti, denunce. querele. istanze, richieste,

dichiarazioni, opposizioni, ricorsi, impngnazion]. memorie.

- Nella fase istruttoria SOJW compresi, a tito di esempio: le richieste. gli

scritti, le partecipazioni o le assistenze. anche in udienza iu ciuuera di

consiglio () pubblica. l'dative ad ali; () attivit« istruttori». proccdhnental!

() processuali anche preliminari. [unzional! al/u ricerca dei mezz! di

P1'()\'lI, a/le investlgazion! o alluforntaziotu: del!« prova. comprese le liste,

le citazioni, e It! relative notificazion: ed ('StIllJI.! di l'eia/o, de! tcstintint].

consulenti e iue/agali o intputut! di reato connesso o collegato. Lafase si

considera in particolare complessa quando le attivitu m'l'ero Il' richicst«

istruttorie SOlIO pluritne e in pluritne udienze, ovveJ'o contportano la

redazione scritti plurim! e coinvolgenti plurime questioni anche

incidentali.

- Nellafuse decisorlu SOJW compresi. a titolo di esempio: le difese orali o

scritte anche i11 replica, L'assistenzu al/a discussione del/e ultre parli, iu

camera di consiglio o udienza pubblica.

- Nella fase esecutiva SO/lO comprese tutte le atttviti, connesse

all'esecuzione dell« pena o dell« misure cantelari.

Fermo quant« speciticatamcnn: di,\'/}()sto dalla tubcl!« allegata al

regolamento e rclutiva agli Avvocati. nei !U'()cedilllt:'llli c(/lIfe/ari tJ1'1'l'1'O

speciali une..he quando in come..']'(/ di consiglio, il C()IlI/Jt!//SIJ vicn« IÙllIitlato

per analogia ai pnrantetrl previst! per gli altri procedimenti. [ernu: Il.'

l'ego/e e i criteri generali di Cl/i agli articol] I l! !I",

Il difensore si impegna ad indicare nell'istanza di liquidazione le uuività

svolte in relazione alla fase e ad allegare i documenti per le spese

sostenute.

Il difensore si impegna a presentare l'istanza prima della pronuncia della

sentenza o del diverso provvedimento che chiude la fase a cui si riferisce

la richiesta.
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Nel caso di prestazione di attività in favore di persona ammessa al

gratuito patrocinio, il difensore si impegna altresì ad indicare la data di

presentazione dell'istanza di ammissione al gratuito patrocinio e la data

del provvedimento ammissivo, che allega,

Nel caso di prestazione di attività in favore di imputato dichiarato

irreperibile, il difensore si impegna altresì ad indicare la data del

provvedimento dichiarativo dell'irreperibilità, che allega.

Nel caso di prestazione di attività in favore di imputato di fatto

irreperibile, il difensore si impegna altresì a dimostrare, mediante

allegazione non appena divenuta disponibile, di aver inutilmente esperito

le procedure per il rintraccio del proprio assistito attraverso interpello al

Consolato elo all'Ufficio Anagrafe di appartenenza e al DAI'.

Nel caso di prestazione di attività in favore di imputato difeso d'nrficio

insolvente, il difensore si impegna altresì a dimostrare, mediante

allegazione non appena divenuta disponibile, di aver inutilmente esperito

il tentativo di recupero dci proprio credito professionale.

La liqnidazione è disposta dal Giudice immediatamente c

contestualmente alla pronuncia della sentenza o dci diverso

provvedimento che chiude la fase a CIIi si riferisce la richiesta dci

difensore: il provvedimento è notificato immediatamente alle parti,

dandone allo nel verbale di udienza. La liquidazione verrà differita per il

tempo necessario, qualora alla presentazione dell'istanza il difensore non

sia ancora in possesso. per ritardi ascrivibili agli Unici tempestivamente

interpellati (Anagrale/DAP/Consolati), della documentazione che deve

allegare secondo quanto indicato ai punti precedenti,

TABELLA 1)

I valori indicati nella presente Tabella saranno applicati ai soli

procedimenti e processi di semplice e rapida definizione. cnn ciò

intendendosi quei procedimenti e processi nei quali non l'iene svolta

attività istruttoria e le udienze (compresa, peI" il Trlbunale, quella di

prima compurlzione o smistamcnto) 11011 superino il numero di due.

TRIBUNALE MONOCRATICO

Fase di studio: valore medio di liquidazione € 300: ridotto della metà ex

art.9 = : € 150
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· . Fase introduttiva: valore medio di liquidazione € 600: ridotto della metà

ex art.9 = € 300

Fase decisoria: valore medio di liquidazione € 900: ridotto della metà ex

art.9 = € 450

Fase esecutiva: € 20 per ogni ora o frazione di ora: ridotto della metà ex

art.9=€ IO

Ipotizzando che la liquidazione riguardi tutte le fasi (esclusa quella

esecutiva quantificabile ad. ore) l'importo complessivo medio da tabella.

ridotto ex art, 9, è pari ad € 900.

Ipotesi speciali:

definizione del processo con parteggìamento od oblazinne € 200

definizione del processo con rito abbreviato € 300

definizione del processo con rito abbreviato condizionato € 4011

udienza di convalida € 200

fase cautelare, impugnazione € 400

GIUDICE PER LE INDAGINI PRlèLlMINARI O DELL'UDIENZA

PRELIMINARE

La tabella B del D.M. prevede l'applicazione del valore medio di

liquidazione corrispondente a quello previsto per il Tribunale mouocratico

aumentato del 20%. c così:

Fase di studio: valore medio di liquidazione € 3611: ridotto della metà ex

art.9 = : € 180

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione lO 720: ridotto clelia mctà

ex a.t.9 = € 360

Fase decisoria: valore medio di liquidazione € 1.080: ridotto clelia metà ex

alt.9 = € 540
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Fase esecutiva: € 24 per ogni ora o frazione di ora, ridotto della metà ex

art.9 = € 12

lpotizzando che la liquidazione riguardi tutte le fasi (esclusa quella

esecutiva quantificabile ad ore) l'importo complessivo medio da tabella.

ridotto ex art. 9, è pari ad € 1.080.

Ipotesi spcciali:

dcfinizione del processo con pattcgglnmcuto € 300

dcfinizionc del processo con rito abbreviato € 400

definizione del processo con rito abbreviato condizionalo € 500

udienza di convalida € 250

fase cautelare, impugnazione € 500

TRIBUNALE COLLEGIALE

La tabella 8 del D.M, prevede l'applicazione del valore medio di

liquidazione corrispondente a quello previsto per il Tribunale monocratico

aumentato del 30% e così:

Fase di studio: valore medio di liquidazione € 390: ridotto della metà ex

art.9 =: € 195

Fase iutroduttiva: valore medio di liquidazione € ?SO: ridotto della md';

ex art.9 = € 390

Fase decisori a: valore medio di liquidazione € 1.170: l'idalio della mci'; e.1'

mt.9 = € 585

Fase esecutiva: € 26 per ogni ora o frazione di ora, l'idalio della me!'; ex

31t.9 =€ 13
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lpotizzando che la liquidazione riguardi tutte le fasi (esclusa quella

esecutiva quanlificabile ad ore) l'imporlo complessivo medio da tabella,

ridotto ex art. 9, è pari ad € 1.170.

Inotesi speciali (ex art.449 c.p.p.):

definizione del processo con pnttcgglnmcnto € 300

definizione del processo COli rito abbreviato € 400

definizione del processo con rito abbreviato condizionato € 500

udienza di convalida € 250

fase cautelare, impugnazione € 500

CORTI<: D'ASSISE

La tabella 13 del D.M. prevede l'applicazione del valore medio di

liquidazione corrispondente a quello previsto per il Tribunale mouocrntico

aumentato del 150% e così:

rase di studio: valore medìo di liquidazione l' 750: ridotto deIfa metà ex

art.9=: €375

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione € 1.500: ridotto dcIfa metà

ex art.9 = € 750

rase deeisoria: valore medio di liquidazione € 2.250: ridotto dcIfa tuctà ex

art.9 = € 1.125

Fase esecutiva: l' 50 per ogni ora o [razione di ora. ridono della md'; ex

art.9 = € 25.

Ipotizzando che la liquidazione riguardi tutte le fasi (esclusa quella

esecutiva quantificabilc ad ore) l'imporlo complessivo medio da tabclln.

ridotto ex art. 9, è pari ad € 2.250.

TABELLA 2)
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· . I valori indicati nella presente Tabella saranno applicati al soli

procedimenti e processi nei quali viene svolta attività istruttoria c le

udienze (compresa, per il Tribunale, quella di prima comparizione o

smistamento) superino il numero di due.

Nell'istanza il difensore dovrà specificare espressamente che iutende

chiedere la liquidazioue mediante npplicazlonc degli impnrti

furfettizzati indicati nella Tabella 2) delle lince guida.

Il Giudice potrà applicare gli importi forfettizzati indicati nella Tabella 2)

delle linee guida solo cd esclusivamente nel caso in cui il difensore nc

abbia fatto esplicita richiesta di applicazione.

TRIBUNALE MONOCRATICO

Fase di studio: valore medio di liquidazione € 300: aumento tino a +

300% (+900 = 1.200): diminuzione tino a - 50% (-150 = 150): valore

mediano applicabile (1.350:2) € 675, ridotto della metà ex art.9 = : ~

337,50

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione € 600: aumento lino a +

50% (+300 = 900): diminuzione lino a - 50% (-300 = 3(0): valore

mediano applicabile (1.200:2) € 600, ridotto della metà ex art.9 = t 300

Fase istruttoria: valore medio di liquidazione € ')00: aumento lino a +

100% (+900 = 1.8(0): diminuzione lino a - 70% (-630 = 270): valore

mediano applicabile (2.070:2) f 1.035 ridotto della mciii ex art.') = f

517,50

Fase decisoria: valore medio di liquidazione € ')00: aumento lino a + 50%

(+450 =1.350): diminuzione tino a - 70% (- 630 = nO): valore mediano

applicabile (1.620: 2) € StO, ridotto dcII a metà ex art.9 = € 405

Fase esecutiva: € 20 per ogni ora o n-azione di ora. con aumento o

diminuzione del 50%: stante l'elisione dell'aumento massimo e della

diminuzione massima, il valore mediano equivale a quello medio di E 20.

su tale valore 11011 si applica la diminuzione della metà prevista, "di

regola" e non obbligatoriamente. daJrart.9.
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·' lpotizzando che la liquidazione riguardi tutte le fasi (esclusa quella

esecutiva quantificabile ad ore) l'importo complessivo medio da tabella è

pari ad € 2.700 (ridueibile ex art 9 ad € 1.350); l'importo complessivo

con aumenti massimi è pari ad € 5.250 (riducibile ex art9 ad € 2.625):

l'importo complessivo con diminuzioui massime è pari ad € 990

(rìduclbile ex art.9 ad € 495): l'importo complessivo delel'lninato

forfettariamente e compl'ensivo della riduzione della metà prevista

dall'art. 9 è pari ad € 1.560.

Ipotesi speeiali:

definizione del processo con patteggiamento o oblazione f 500

definizione del processo con rito abbreviare € 600

definizione del processo con rito abbreviato condizionato € 700

udienza di convalida € 200

fase cautelare, impugnazione € 400

GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI O DELL'UDIENZA

PRELIMINARE

La tabella B del D.M. prevede l'applicazione del valore medio di

liquidazione corrispondente a quello previsto per il Tribunale monocratico

aumentato del 20'10 e cosi:

rase di studio: valore medio di liquidazione € 360; alimento lino a +

300% (+IOSO = 1.4'10); diminuzione lino a - 50% (-ISO = ISO): valore

mediano applicabile (1.620:2) € 810, ridotto della metà ex arl.9 = : f ,J05

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione t 720: alimento tino a +

50% (+360 = 1.080); diminuzione tino a - 50% (-360 = 3(0); valore

mediano applicabile (1.440:2) € no, ridotto della metà ex arl.9 o, € 360

rase istruttoria: valore medio di liquidazione f I.OSO; aumento lino a +

100% (+1.080 = 2.160); diminuzione tino a - 70% (-756 = 324): valore

mediano applicabile (2.484;2) 1.242, ridotto della metà ex art.9 = 621
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· , Fase decisoria: valore medio di liquidazione € 1.080; aumento fino a +

50% (+540 =1.620); diminuzione lino a - 70% (- 756 = 324): valore

mediano applicabile (1.944 : 2) € 972, ridotto della metà fX art.I) ~ € 486

Fase esecutiva: € 24 per ogni ora o n-azione di ora, con alimento o

diminuzione del 50%: stante l'elisione dell'aumento massimo e della

diminuzione massima, il valore mediano equivale a quello medio di € 24,

su tale valore non si applica la diminuzione della mctà prevista, "di

l'l'gola" e non obbligatoriamente, dall'art.9.

Ipotizzando che la liquidazione riguardi tutte le lasi (esclusa quella

esecutiva quantificabilc ad ore) l'importo complessivo medio da tabella è

pari ad € 3.240 (riduci bile ex art. I) ad € 1.620); l'importo complessivo

con aumenti massimi è pari ad € 6.300 (riduciblle ex art.9 ad € 3,150):

l'importo complessivo con diminuziuni massime è pari mi € 1.188

(riduci bile ex m·t.9 ad € 594): l'importo complessivo determinato

forfettariamente e comprensivo della riduziolle della metù prevista

dall'art. 9 è pari ad € 1.872.

Ipotesi speciali:

definizioue del processo con pattegglameuto € 500

dcfinizioue del processo con rito abbreviato € 900

defiuizione del processo con rito abbreviato condizionato € 1.000

udienza di convalida € 200

fase cautelare, lmpugnazìoue € 500

TRIBUNALE COLLEGIALE

La tabella B del D.M. prevede l'applicazione del valore medio di

liquidazione corrispondente a quello previsto per il Tribunale monocratico

aumentato del 30% e cosi:

Fase di studio: valore medio di liquidazione € 390; aumento tino a +

300% (+1.170 = 1.560); diminuzione tino a - 50% (-195 = 195): valore

mediano applicabile (1.755:2) € 877,50, ridotto della metà ex art.9 = : !:'.
438,75
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Fase introduttiva: valore medio di liquidazione € 780; aumento tino a +

50% (+390 = 1.170); diminuzione tino a - 50% (-390 = 390): valore

mediano applicabile (1.560:2) € 780, ridotto della metà ex art.9 = € 390

Fase istruttoria: valore medio di liquidazione € 1,170: aumento lino a +

100% (+1.170 = 2.340); diminuzione tino a - 70% (-819 = 351): valore

mediano applicabile (2,691 :2) € 1.345,50, ridotto della metà ex art.9 = ~

672,75

Fase decisoria: valore medio di liquidazione € 1.170; aumento lino a +

50% (+585 =1.755); diminuzione tino a - 70% (- 819 = 351): valore

mediano applicabile (2,106 : 2) € 1.053, ridotto della metà ex art.9 = ~

526,50

Fase esecutiva: € 26 per ogni ora O frazione di ora, con aumento o

diminuzione del 50%: stante l'elisione dell'aumento massimo e della

diminuzione massima, il valore mediano equivale a quello medio di € 26,

su tale valore non si applica la diminuzione della metà prevista, "di

rego/,," e non obbl igatoriamcnte, dall'rut. '!.

Ipotizzando che la liquidazione riguardi tutte le IiISi (esclusa quella

esecutiva quantificabile ad ore) l'importo complessivo medio da tabella è

pari ad € 3.510 (riducibile ex art. 9 ad € 1.755); l'imporlo complessivo

con aumenti massimi è pari ad € 6.825 (riducibile ex art.9 ad €

3.412,50); l'importo complessivo con diminuzioni massime è pari ad €

1.287 (l'iducibile ex art.9 ad € 643,50); l'importo complessivo

determinato forfettal'iamente e comprensivo della l'iduzione della

metà prevista dall'art. 9 è l'al'i ad € 2.028.

Ipotesi speciali (ex art.449 c.p.p,):

definizione del processo COli patteggiamento € 500

definizione del processo COli rito abbreviato € 900

definizione del processo con rito abbreviato condizionato € 1.000

udienza di convalida € 200

fase cautelare, impugnazione € 500
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CORTE D'ASSISE

La tabella B del D.M. prevede l'applicazione del valore medio di

liquidazione corrispondente a quello previsto per il Tribunale monocratico

aumentato del 150% e cosi:

Fase di studio: valore medio di liquidazione E 750: aumento lino a +

300% (+2.250 = 3.000); diminuzione fino a - 50% (-375 = 375): valore

mediano applicabile (3.375:2) € 1.687,50, ridotto della metà ex art.'! ~ : f
843,75

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione E 1.500; aumento lino a +

50% (+750 =2.250); diminuzione lino a - 50% (-750 = 750): valore

mediano applicabile (3.000:2) € 1.500, ridotto della metà ex art.'! = € 750

Fase istruttoria: valore medio di liquidazione E 2.250; aumento lino a +

100% (+2.250 = 4.500); diminuzione lino a - 70% (-1.575 = (75): valore

mediano applicabile (5.175:2) € 2.587,50, ridotto della metà ex arl.'! = f
1.293,75

Fase decisoria: valore medio di liquidazione E 2.250: aumento fino a +

50% (+1.125 =3.375); diminuzionc fino a -- 70% (- 1.575 = (75): valore

mediano applicabile (4.050:2) € 2.025, ridotto della metà t'x arl.'! ~ l::

LO 12,50

Fase esecutiva: E 50 per ogni ora o frazione di ora. con alimento o

diminuzione del 50%: stante "elisione dell'aumento massimo c della

diminuzione massima. il valore mediano equivale a quello medio di E 50.

su tale valore non si applica la diminuzione della metà prevista. "di

regola" e non obbligatoriamente. dall'art.9.

Ipotizzando che la liquidazione riguardi tutte le fasi (esclusa quella

esecutiva quantificabile ad ore) l'importo complessivo medio da tabella è

pari ad € 6.750 (riducibile ex art, 9 ad € 3.375); l'importo complessivo

con aumenti massimi è pari ad € 13.12.5 (rlducibile ex ""1.9 ,,,I €

6.562,50); limporto complessivo con diminuzioni massime è pari ad €
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" . 2.475 (riducibile ex llrt.9 ad € 1.237,50); l'importo complessivo

determinato forfettarilllnente e comprensivo delhl riduzione della

metà prevista dall'urt. 9 è puri ad € 3.900.
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